
Nu
m

er
o 

3 
- M

ar
zo

 2
00

7



2 3

Foto di Copertina: 
Piazza di Sovana

FOTOCRONACHE
Agenzia Fotogiornalistica

Via Pistoiese 149/e Å 50145 (FI)

Direttore Responsabile: 
Nicol¸ Nociforo

Hanno collaborato a questo numero: 
Deborah Santini, Natalia Ciani

Realizzazione e impaginazione: 
Massimo Cremone

Publimark Comunicazione 
Grosseto

Stampa: 
Publimark Comunicazione 

Grosseto

Inscritta al registro dei giornali e periodici
del Tribunale di Grosseto al nÁ3/05 a seguito di 
provvedimento del Giudice in data 09/03/2005

pag. 3 Saluto del presidente

pag. 13 Ladies Italian Chamber Orchestra
in concerto

pag. 12 Una passeggiata a Vitozza
alla scoperta del castello medioevale 

e dellõinsediamento rupestre

pagg. 10 - 11 Sovana in et¨ etrusca:
le necropoli

pagg. 8 - 9 Vino e promozione del territorio:
ecco la Cantina di Pitigliano

Ottima lõannata 2007

pag. 7 Perch¯ diventare socio
della Banca di Credito Cooperativo

di Pitigliano?

SOMMARIO

pagg. 4 - 5 La riforma
del sistema previdenziale

La Banca di Credito Cooperativo 
di Pitigliano

premia gli studenti meritevoli

pag. 14

N
um

er
o 

1 
- A

pr
ile

 2
00

6

Legambiente e le Banche
di Credito Cooperativo



2 3

Il triennio appena trascorso ha visto raggiunti 
gli obiettivi preþ ssati con il precedente 
piano strategico elaborato dal Consiglio di 
amministrazione della Banca. Eõ stato registrato 
un buon incremento della raccolta diretta, degli 
impieghi e soprattutto del patrimonio, giunto a 
circa 22 milioni di euro. Nello stesso periodo 
sono stati adeguati gli sportelli di San Lorenzo 
Nuovo, Latera e Pitigliano (in via don Minzoni) 
sul modello di Banca aperta, allo scopo di 
rendere pi½ efþ ciente il servizio di consulenza 
alla clientela. Nel corso del 2006 si sono insediati 
un Consiglio dõamministrazione e un Collegio 
sindacale parzialmente rinnovati. La presenza, 
infatti, al loro interno, di componenti provenienti 
dai comuni, nellõambito dei quali la Banca 
opera, dimostra il buon inserimento dellõIstituto 
nel tessuto economico e sociale del territorio di 
riferimento.

Con il nuovo Piano strategico del prossimo 
triennio il Consiglio di amministrazione della 
BCC di Pitigliano intende seguire precise linee 
guida e in particolar modo vuole:
Å rafforzare lõidentit¨ di Banca di Credito 
Cooperativo;
Å   aumentare la base sociale;
Å incrementare i volumi intermediati e il 
contenimento del rischio di credito;
Å     puntare alla formazione continua del personale 
al þ ne di migliorare i servizi di consulenza e 
quelli operativi offerti alla clientela.

Certamente si tratta di obiettivi che rappresentano 
una sþ da soprattutto considerando che si collocano 
in un territorio che presenta unõeconomia che 
stenta a decollare e che ̄  anche contraddistinto da 
una popolazione in progressivo invecchiamento.
Nonostante tali criticit¨ la Banca di Credito 
Cooperativo di Pitigliano ha in progetto di 
realizzare una serie di iniziative di ampio 
respiro e di importante impegno economico, allo 
scopo di stimolare e accompagnare la crescita 
del territorio in modo signiþ cativo e duraturo, 
indipendentemente dai conþ ni politici.

In particolar modo lõIstituto cercher¨ di 
concentrare le sue energie agendo da catalizzatore 
per iniziative volte a:
Å sostenere le politiche territoriali di crescita 
che intendano, nei diversi settori strategici per 
lõintero territorio, spingere la crescita economica 
e sociale;
Å formare gli imprenditori e i giovani, 
valorizzando cos³ il capitale umano, fattore 
realmente    distintivo e essenziale per la crescita 
economica.

Il 5 aprile 2009 la Banca festegger¨ il centenario 
della fondazione nella consapevolezza di avere 
mantenuto lõidentit¨ di Banca locale e di aver 
sostenuto il processo di crescita delle aziende e 
delle famiglie, con la ferma volont¨ di proseguire 
in futuro questo percorso.

Roberto Peri 
presidente della BCC di Pitigliano

EDITORIALE

Saluto del presidente
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NOTIZIE

Cosa cõ¯ di nuovo?
Il d.l. 252/2005, entrato in vigore il primo gennaio 
2007, prevede una nuova disciplina delle forme 
pensionistiche complementari.  In particolare 
dal 01/01/2007 ciascun lavoratore dipendente 
pu¸ scegliere (entro il 30/06/2007) di destinare il 
proprio TFR maturando alle forme pensionistiche 
complementari o mantenere lo stesso presso il 
datore di lavoro. 

Cosõ¯ la previdenza complementare? Chi pu¸ 
essere interessato alla stessa?
Per òPrevidenza Complementareó sõintende il 
sistema þ nalizzato a garantire lõerogazione di 
trattamenti pensionistici aggiuntivi al sistema 
obbligatorio. Si basa su fondi pensione negoziali, 
fondi pensione aperti e/o forme pensionistiche 
individuali di tipo assicurativo (Pip) caratterizzati 
sempre da adesione volontaria e riguardanti 
indistintamente tutti i cittadini. Possono, infatti, 
aderirvi i lavoratori dipendenti, gli autonomi, 
i professionisti, i soci di cooperative di lavoro 
ma anche soggetti privi di reddito (soggetti 
þ scalmente a carico).

Cosõ¯ il TFR? 
Il TFR, ovvero Trattamento di Fine Rapporto (la 
òliquidazioneó), ¯ una retribuzione differita che 
si accumula nel tempo per essere corrisposta al 
lavoratore dipendente alla þ ne del rapporto di 
lavoro.

Come si alimenta la previdenza complementare? 
Come ¯ gestita?
La novit¨ riguarda la possibilit¨ di destinare 
alla previdenza complementare non solo il 
TFR maturando ma anche eventuali contributi 
aggiuntivi a carico del lavoratore e del datore 
di lavoro. I contributi, versati sulla posizione 
individuale dellõiscritto, saranno investiti da 
gestori specializzati in strumenti þ nanziari 
(azioni, titoli di Stato ecc...) producendo nel tempo 
rendimenti variabili in funzione dellõandamento 
dei mercati e delle scelte di gestione. 

La riforma
del sistema previdenziale

écosa cambia per i lavoratori

Vantaggi e limiti?
Si ottengono importanti beneþ ci þ scali 
(meccanismo della deduzione dõimposta) entro 
il limite di 5.164,57 euro versati nellõanno solare 
(escluso il TFR). Il rendimento che ne deriva 
¯ tassato ad unõaliquota agevolata (11%). Le 
somme accantonate saranno tassate al momento 
dellõerogazione con tassazione separata ad 
aliquota agevolata (max. 15%, min. 9%) con 
evidente vantaggio rispetto allõattuale disciplina 
applicata al TFR (aliquota media degli ultimi 
cinque anni) che rimane presso il datore di 
lavoro.
Le somme accantonate hanno þ nalit¨ 
previdenziale. Pertanto saranno erogate 
allõaderente solo al raggiungimento dei requisiti 
previsti per la pensione obbligatoria e con un 
minimo di cinque anni di partecipazione alle 
forme pensionistiche complementari. 
Anche prima del termine previsto, la posizione 
individuale potr¨ essere oggetto di parziale 
anticipazione (es. per spese sanitarie e acquisto 
prima casa), trasferimento ad altra forma di 
previdenza complementare (es. cambio lavoro), 
riscatto (es. disoccupazione).

 écosa cambia per le imprese

Doveri del datore di lavoro 
Il datore di lavoro deve informare i lavoratori 
dipendenti sulle diverse scelte disponibili, 
evidenziando che la mancata scelta (silenzio-
assenso) comporta che il TFR maturando 
conÿ uisca ai fondi pensione previsti dalla 
contrattazione collettiva o, in mancanza, allõInps 
(salvo diverso accordo aziendale), pregiudicando 
in via deþ nitiva il mantenimento dello stesso in 
azienda. 

Versamento del TFR maturando ai fondi 
Le aziende (con meno 49 dipendenti al 31 
dicembre 2006), interessate al mantenimento 
del TFR in bilancio, dovranno ottenere dai 
propri lavoratori il consenso in modo esplicito. 
Infatti, nei casi in cui il lavoratore dipendente 
non abbia optato per mantenere il TFR in 
azienda, le imprese saranno comunque costrette 
a versare periodicamente il TFR maturato dai 
propri dipendenti ai fondi pensione secondo le 
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scadenze previste dai singoli fondi. Viceversa, 
nel caso dõimprese con pi½ di 49 unit¨ lavorative, 
il TFR maturando andr¨ comunque versato 
ad un fondo di tesoreria presso lõInps anche 
per quei dipendenti che avranno optato per il 
mantenimento dello stesso in azienda. 

Vantaggi per le imprese
Per bilanciare lõuscita periodica di liquidit¨ dalle 
casse aziendali a seguito del conferimento del 
TFR maturando ai fondi pensione, sono state 
previste delle misure compensative in favore 

delle imprese:
Å Deduzione dal reddito dõimpresa pari al 6% 
(4% per le imprese con pi½ di 49 addetti) delle 
quote di TFR smobilizzate;
Å Esonero dal contributo (0,2%) attualmente 
versato al fondo garanzia TFR;
Å Sgravio contributivo dello 0,19%, crescente per 
gli anni successivi al 2008 þ no al massimo dello 
0,28%;
Å Eliminazione dellõonere di rivalutazione annua 
del TFR (pari al 2,4% per il 2006).

Offerta BCC Pitigliano

AUREO GESTIONI sgr ¯ la societ¨ 
appartenente al Gruppo bancario Iccrea, 
autorizzata allôattivit¨ di gestione del risparmio, 
incluse le forme pensionistiche, che propone 
un  Fondo pensione aperto caratterizzato da 
quattro comparti di investimento. 
Il ý ne della partecipazione al fondo pensione 
¯ costruirsi un capitale da trasformare in 
rendita al momento della pensione. Si potr¨ 
optare per quattro comparti dôinvestimento 
(obbligazionario, bilanciato, azionario e 
garantito) caratterizzati da portafoglio titoli 
distinti da differenti politiche di gestione.

BCC VITA, compagnia di assicurazioni vita del 
Credito Cooperativo, propone, in esclusiva ai 
soci dellôIstituto, Modus Soci, perfetto connubio 
tra competitivit¨ di costo, salvaguardia degli 
interessi dei soci e innovazione. Il prodotto offre 
in particolare due elementi distintivi: 

- una sostanziale riduzione dei caricamenti 
rispetto al Fip Modus standard, che lo pone 
ancora di pi½ nella fascia di low-cost per questa 
categoria di prodotti;

- per la prima volta sul mercato italiano, una 
particolare assicurazione complementare a 
prestazioni aggiuntive, senza alcun costo in pi½ 
per il contraente.

Il risparmio ¯ legato al valore delle quote dei 
Fondi interni (BCC VITA EQUITY ASIA, 
EQUITY AMERICA, EQUITY EUROPA e 
WORLD GLOBAL BOND, ai quali cui si 
aggiunge la GESTIONE SPECIALE BCC VITA 
GARANTITA) e/o a quello maturato nella 
Gestione speciale in cui sono stati investiti i 
premi.

I nostri consulenti di þ liale sono a Vostra 
disposizione per i necessari ulteriori 
approfondimenti. In alternativa potete 
contattarci a info@bccpitigliano.it 
(rif. Previdenza complementare).

Claudio Morosini
Sviluppo e Marketing

NOTIZIE

La Banca di Credito Cooperativo di Pitigliano ¯ in grado di proporre alla propria clientela forme 
previdenziali diverse in grado di soddisfare le esigenze di privati ed aziende: Fondi pensione aperti 
individuali e Piani previdenziali individuali.
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Spesso, nel corso della mia attivit¨ quotidiana, mi 
¯ capitato di proporre lõadesione al nostro Istituto 
e molte volte qualcuno mi ha chiesto: ò Perch® 
diventare socio della vostra Banca?ó. 

Le difþ colt¨ quotidiane spesso ci portano a non 
dare il giusto peso e valore alle cose belle che 
ci circondano, alle iniziative meritorie e alle 
fortune che abbiamo. Troppo spesso ci facciamo 
coinvolgere dalle conseguenze di qualcosa che non 
procede come vorremmo, dimenticandoci delle 
piccole o grandi conquiste nostre, dei nostri genitori 
o dei nostri nonni.

La nostra Banca ¯ una di queste. 

Lõet¨ non mi consente di avere ricordi personali, 
ma la storia e i racconti dei pi½ grandi narrano di 
momenti difþ cili, lontani solo qualche decennio, nel 
corso dei quali si viveva con poco e era difþ cile, a 
volte impossibile, sollevare la propria condizione 
sociale e migliorare le sorti della propria famiglia. 
Fu quello il momento in cui alcuni òilluminatió 
decisero di cooperare e dar vita ad unõesperienza 
umana e economica che a breve compir¨ cento 
anni.

La òCassa ruraleó nel tempo ̄  stata lõarteþ ce di tante 
piccole storie di successo. 
Oggi come allora, per¸, ha ancora senso cooperare, 
consapevoli che il nostro impegno, anche minimo, 
sommato a quello di molte altre persone, pu¸ 
consentire a tanti nostri concittadini di òelevarsió, 
avviando iniziative imprenditoriali e sociali che, 
direttamente o indirettamente, hanno effetti su noi, 
sui nostri þ gli e sul nostro paese.

Tornando quindi al quesito iniziale posso rispondere 
che alcuni attribuiscono valore al ruolo sociale 
svolto da unõIstituzione bancaria radicata sul 
territorio e soprattutto al meccanismo virtuoso per 
cui il risparmio, prodotto sul territorio e afþ dato 

Perch® diventare socio
della Banca di Credito Cooperativo

di Pitigliano?

alla Banca locale, viene utilizzato per dare credito 
alle persone e alle aziende che nello stesso vivono 
(logica ben diversa da quella tipica delle banche 
ònon localiò che, invece, tendono a spostare le 
ricchezze alla ricerca del òloroó massimo proþ tto).
Altri, pi½ semplicemente, chiedono di entrare nella 
compagine sociale solo perch®, orgogliosamente, 
vogliono proseguire il lavoro iniziato dai propri 
avi.  
In concreto, perci¸, non esiste una risposta uguale 
per tutti. Ognuno di noi ha la propria motivazione. 
Per quanto mi riguarda condivido a pieno quel 
fondamentale concentrato di impegno, stimoli, 
affermazioni e motivazioni  che si chiama òLa Carta 
dei valori del Credito Cooperativoó. 

Claudio Morosini

COMMENTO
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Era il 1954 quando un gruppo di piccoli produttori 
di vino decise di fondare una cooperativa promossa 
dallõente Maremma con lo scopo di incentivare la 
produzione e, soprattutto, la vendita del vino: allora 
erano 11 i soci fondatori della Cantina cooperativa 
di Pitigliano, oggi invece se ne contano 600 tutti 
esperti viticoltori che con il loro impegno allevano 
le viti con sapiente giudizio al þ ne di produrre uve 
sane e di ottima qualit¨.
Oggi la Cantina di Pitigliano rappresenta una 
realt¨ economica che ha vissuto negli ultimi 
anni, considerato il periodo di stasi economica 
nel mercato del vino, un incremento del proprio 
fatturato contestualmente allõallargamento della 
rete di vendite, favorendo lõesportazione dei propri 
prodotti in Paesi quali gli Stati Uniti, la Germania, 
la Norvegia, la Francia, contribuendo peraltro alla 
promozione e alla valorizzazione del territorio.
In un mercato come quello del vino la Cantina 

di Pitigliano ¯ riuscita a farvi parte mantenendo 
sempre ad alto livello gli standard qualitativi che 
contraddistinguono le caratteristiche e le peculiarit¨ 
dei vini. Il merito di questo risultato ¯ attribuile sia 
allõimpegno costante dei soci ma anche allo staff 
tecnico e direttivo della Cantina che attraverso 
lõapplicazione di progetti sulla gestione qualitativa 
dei vigneti, su piani di realizzazione dei vini in cantina 
e su strategie di mercato mirate, ha contribuito in 
modo determinante a rendere la Cantina competitiva 
in ambito nazionale ed internazionale.    
La visibilit¨ e la notoriet¨ della Cantina ̄  sicuramente 
dovuta al Bianco di Pitigliano, vino riconosciuto 
a DOC gi¨ dal 1966 e che ¯ stato il secondo vino 
in Italia ad avere tale riconoscimento. La qualit¨ 
del Bianco di Pitigliano ¯ cresciuta enormemente 
in questi anni e da quando ¯ entrato sul mercato 
lóIldebrandoó, DOC superiore e vino di punta 
assieme allõIGT Vermentino, lõintento di produrre 
vini di calibro internazionale ¯ stato realizzato.      
Il programma di miglioramento della qualit¨ dei 
vini ¯ stato realizzato anche con i rossi, come 
spiega lõenologo dottor Antonio Cufari; ad ottobre 
del 2006, infatti, la Cantina ha ottenuto un prezioso 

INTERVISTE
Vino e promozione del territorio:

ecco la Cantina di Pitigliano
Ottima lõannata 2007

Bianco di Pitigliano superiore ñIldebrandoò 2006

50% Trebbiano Toscano,
15% Chardonnay, 15% Sauvignon, 
20% Malvasia

colore: giallo paglierino di media 
intensit¨ 
aroma: nettamente fruttato con 
spiccate note di frutta esotica 
gusto: fresco, sapido con un fruttato 
piacevole e persistente
note: ¯ un vino da consumare 
giovane, preferibilmente entro 
lôanno successivo alla vendemmia. 
Va conservato in ambiente fresco e 
servito alla temperatura di 10-14ÁC

13,5% vol.

antipasti di mare, risi e paste con 
sughi leggeri, carni bianche e tutti i 
formaggi a pasta molle

Uve

Note
Gustative

Gradazione

Abbinamenti

Bianco Toscano ñVermentinoò 2006

Vermentino

colore: giallo paglierino di media 
intensit¨ 
aroma: intenso e persistente, con note 
fruttate e þ oreali fra cui si avverte il 
biancospino 
gusto: fresco, equilibrato con ý nale 
piacevolmente fruttato
note: ¯ un vino da consumare giovane, 
preferibilmente entro lôanno successivo 
alla vendemmia.
Va conservato in ambiente fresco
e servito alla temperatura di 10-12ÁC

13,5% vol.

antipasti di mare, risi e paste con 
sughi leggeri, carni bianche e tutti i 
formaggi a pasta molle

Uve

Note
Gustative

Gradazione

Abbinamenti
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INTERVISTE

Vignamurata Sovana superiore ñSangioveseò 2005

Sangiovese resa per ettaro 60-70 ql

colore: rosso rubino molto intenso 
aroma: fragrante, con note fruttate 
contornate da sentori speziati 
gusto: pieno, con una buona 
struttura tannica e ottima persistenza 
aromatica 
note: ¯ un vino che si pu¸ bere 
giovane o invecchiato per qualche 
anno.
Va conservato sempre in luogo 
fresco e servito a 18-20ÁC 

12,5% vol.

secondi piatti a base di carne, arrosti 
saporiti, grigliate e formaggi anche 
stagionati

Uve

Note
Gustative

Gradazione

Abbinamenti

Rosso Toscano ñPitiglioò 2006

50% Sangiovese, 50% Ciliegiolo
resa per ettaro: 80ql

colore: rosso rubino intenso con 
riþ essi violacei 
aroma: intenso con note fresche di 
frutti a bacca rossa 
gusto: nettamente fruttato e 
persistente, di buona struttura e 
equilibrio
note: ¯ un vino concepito per essere 
consumato giovane, quando i suoi 
aromi fruttati sono ben espressi.
Va conservato in ambiente fresco e 
servito alla temperatura di 16-18ÁC

13,5% vol.

antipasti di terra, sughi a base di 
carne, funghi, arrosti, cacciagione, 
formaggi misti pecorini e caprini 
freschi in particolare

Uve

Note
Gustative

Gradazione

Abbinamenti

riconoscimento al SIAL 2006 in Francia con il 
Vignamurata Sovana DOC superiore Sangiovese, 
come uno dei vini dal miglior rapporto qualit¨/
prezzo.  
Se con i vini del 2005, che ¯ stata considerata 
unõannata poco favorevole nei confronti della 
qualit¨ dei vini, sono stati conseguiti dignitosi 
risultati, lõannata 2006 si preannuncia di livello 
qualitativo eccellente e di sicuro accoglimento del 
mercato. Gi¨ con lõIldebrando e a seguire con il 
Vermentino 2006, spiega Pietro Ferri, responsabile 
tecnico commerciale, sono stati ottenuti risultati 
considerevoli, per i riscontri gi¨ ottenuti. Le uve 
questõanno, spiega Cufari, hanno subito un parziale 
appassimento sulla pianta a causa delle scarse piogge 
che hanno favorito una concentrazione oltrech¯ 
degli zuccheri, della componente polifenolica e 
dei precursori aromatici che hanno contribuito in 
modo determinante alla realizzazione di vini dotati 
di gradazioni alcoliche elevate e dotati di forte 
struttura e complessit¨ aromatica. 
Il prodotto da noi lavorato ð precisa il presidente 
Renato Finocchi ð proviene esclusivamente 
da coltivazioni che si estendono nei comuni di 

Pitigliano, Manciano e Sorano, per oltre mille ettari. 
Le uve conferite sono attentamente selezionate 
sia in campo che in cantina, con rese contenute e 
generalmente attorno agli 80 quintali per ettaro.
Dal 2001,  inoltre,  - precisa Ferri -  dopo lõacquisizione 
deþ nitiva dellõintero Enopolio, sono stati avviati dei 
progetti di innovazione tecnologica, attraverso i 
quali sono stati realizzati forti investimenti atti ad 
ammodernare le macchine e gli strumenti necessari 
alla realizzazione ed alla lavorazione dei vini, 
contestualmente al miglioramento della sicurezza 
ed dellõigiene nei locali di imbottigliamento e di 
stoccaggio dei vini. La nostra forza ¯ la creazione di 
una squadra formata da tecnici, operai e personale 
direttivo che, in stretta collaborazione e con 
responsabile impegno, gestiscono tutti gli elementi 
che di una azienda fanno una ògrande aziendaó.   

Cantina cooperativa di Pitigliano
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CULTURA

Il pianoro sul quale sorge lõattuale centro di 
Sovana ¯ stato intensamente abitato sin dallõepoca 
protostorica. Tuttavia, a partire dalla met¨ circa 
del VI secolo a.C., in coincidenza con una serie di 
trasformazioni attuate dalla potente citt¨ di Vulci, 
Sovana si ¯ avviata a diventare il nucleo abitato pi½ 
importante della media valle del Fiora, ruolo che ha 
conservato þ no alla þ ne del I secolo a.C..
Nella fase alto-medievale Sovana si ¯ dimostrata 
un centro vivace, come attestano le numerose 
sepolture, databili a partire dal VI secolo d.C., e 
il tesoretto di 498 monete dõoro (V secolo d.C.), 
rinvenuto di recente durante i lavori nella chiesa di 
San Mamiliano.
Tra le diverse testimonianze che gli Etruschi hanno 
lasciato in queste terre le pi½ importanti sono senza 
dubbio le tombe rupestri, tra le quali lõimponente 
tomba Ildebranda. Le tombe con facciata rupestre 
monumentale pi½ rilevanti, tutte di et¨ ellenistica 
(III-I secolo a.C.) e disposte sulle pareti di tufo 
per essere viste anche da lontano, sono quelle a 
Sopraripa e sui Poggi Prisca, Felceto e Stanziale.
Il tipo architettonico pi½ diffuso, ritrovato nel 
corso degli scavi, ¯ certamente quello della tomba 

a dado (che si articola in tombe òa semidadoó e 
òa falso dadoó). Questo tipo ¯ costituito da due 
elementi principali. Il primo ¯ un blocco a forma 
di parallelepipedo (il dado), decorato nella parte 
superiore da una sequenza di cornici e fornito sulla 
fronte di una sagoma di falsa porta allõinterno della 
quale, quasi sempre, ¯ posta lõiscrizione con il nome 
del defunto. Il secondo, invece, ¯ una specie di 
piccolo altare collocato sopra il dado.
Oltre a queste strutture esistono anche impianti 
architettonici pi½ complessi, come le tombe a 
edicola e a tempio. Tra queste ultime si collocano 
le monumentali tombe con fronti colonnate (ben sei 
nella tomba Ildebranda) e facciate sormontate da 
timpani. 
Alla tomba ad edicola appartiene una delle strutture 
architettoniche pi½ famose di Sovana: la tomba 
della Sirena nella necropoli di Sopraripa, nella 
quale due demoni femminili dellõOltretomba sono 
posti a guardia del defunto. Recentemente (2003), 
nella necropoli di Sopraripa, ¯ stato rinvenuto un 
altro monumento ad edicola, ancora pi½ imponente, 
dove oltre ai due demoni alati, lo schema presenta, 
infatti, una coppia di animali a guardia dello stesso. 
Si ¯ conservato quello di sinistra, un leone pronto 
al balzo, e la statua del defunto, scolpita nel tufo, 
che ¯ completamente ricoperta di stucco e dipinta in 
policromia.

Enrico Pellegrini

Sovana in et¨ etrusca:
le necropoli

Fig.1
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Le necropoli di Sovana sono visitabili a pagamento con 
le seguenti modalit¨: da due settimane prima di Pasqua 
al 2 novembre dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19; dal 26 
dicembre al 6 gennaio dalle 10 alle 13 e dalle14 alle 17; 
il resto dellõanno dalle 10 alle 13.

Informazioni Å Centro visite Parco Citt¨ del Tufo 
Palazzo Pretorio, Piazza Pretorio 12/a, Sovana
Fax: 0564- 617924; tel. 0564-614074
www.comune.sorano.gr.it 

Didascalie
Fig. 1: Necropoli di Poggio Prisca. La tomba dei Demoni Alati, durante 
i lavori di scavo. Tomba ad edicola, met¨ circa del III sec. a.C..
Fig. 2: Tomba dei Demoni Alati, particolare del frontone con þ gura       
di Scilla.
Fig. 3: Tomba Ildebranda, seconda met¨ III sec. a.C. Tomba a tempio.

Fig.3

Fig.2
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I comuni di Sorano e di Pitigliano sono oggi 
conosciuti per far parte del territorio dellõalta 
Maremma grossetana. òPerlaó di queste zone ¯ 
senza dubbio Sovana, annoverata tra i borghi pi½ 
belli dõItalia; notevole ¯ anche il comune di Sorano, 
premiato recentemente con la bandiera arancione 
del Touring club italiano, le cui abitazioni, con un 
dislivello di quasi cento metri, si arroccano þ no alla 
poderosa fortezza Orsini.
Con gli anni ô70 cõ¯ stata una riscoperta di un 
luogo, da sempre meta di gite e scampagnate dei 
sanquirichesi, al quale si accede dalla frazione di 
San Quirico: lõinsediamento rupestre di Vitozza. 
Di questo posto gi¨ si conoscevano le rovine del 
castello medioevale e le tantissime grotte, delle 
quali per¸ non si apprezzava il valore. 
In quegli anni alcuni docenti dellõInsegnamento di 
Archeologia medioevale dellõUniversit¨ di Siena, 
studiando i documenti della Riforma agraria del 
granduca Pietro Leopoldo di Lorena, relativi alla 
vendita (1780) delle fattorie granducali di Pitigliano, 
Sorano, CastellõOttieri e San Giovanni, hanno 
rinvenuto le mappature di molte grotte e terreni di 
Vitozza. Il professor Roberto Parenti ha ritrovato e 
classiþ cato sessantasette grotte, su un totale di circa 
duecento, tra le quali molte risultavano crollate o 
inaccessibili per la presenza di una þ tta vegetazione 

e alcune censite come abitate.
Vitozza quindi ¯ due cose diverse: un castello 
medioevale e un insediamento rupestre, in un unico 
armonioso quadro ambientale.  
Il castello medioevale ¯ una citt¨ fortiþ cata 
costituita lungo un percorso di novecento metri 
dalla rocca sud, dalla seconda fortiþ cazione e dal 
castello di San Angiolino. Vitozza ¯ stata costruita 
presumibilmente nel corso del XII secolo lungo i 
due valloni scavati dal torrente Lente e dal fosso 
San Quirico. Questa citt¨ ha vissuto la sua gloria 
per circa trecento anni, passando nelle mani, tra 
gli altri, degli Aldobrandeschi, degli Orsini e dei 
Baschi, þ no al 1455, quando conobbe lõinizio della 
sua decadenza.
Gli ultimi abitanti delle grotte di Vitozza risalgono al 
primo quarto dellõottocento. Questo modo di vivere 
venne abbandonato in seguito alla formazione 
del villaggio di San Quirico, che ebbe inizio nel 
seicento. Nel 1688 sorse la prima chiesa che divent¸ 
una parrocchia con un proprio prete nel 1785 e con 
unõannessa casa canonica nel 1788. Nel 1843 gli 
abitanti erano 479, mentre nel 1943 raggiunsero la 
quota massima di 1609.

Vitozza merita sicuramente una passeggiata in 
occasione della quale contemplare con calma la 
natura, la bellezza e la storia della vita essenziale e 
vera di chi ¯ passato qui prima di noi.  

Don Adorno Stendardi
presidente del comitato turistico pro San Quirico

Una passeggiata a Vitozza
alla scoperta del castello medioevale

e dellõinsediamento rupestre

òVolevo fare il ballerino...e non soloó

Fiorello Live tour
8 maggio Å ore 21
Palalottomatica Roma

Per informazioni: 0564 612111
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collaborazione con il Festival òOrizzontió di Chiusi, 
¯ uno dei pochi, costituito soltanto da donne, ad oggi 
presente nel panorama artistico italiano.
Il debutto delle giovani musiciste ¯ stato ospitato 
dal Comune di Chiusi, in occasione della Festa 
mondiale della Donna, nel Teatro Comunale òPietro 
Mascagnió. I concerti sono stati diretti dal maestro 
e compositore Francesco Traversi, che ha curato 
anche le revisioni critiche e gli arrangiamenti del 
programma proposto, dopo un laborioso e impervio 
studio realizzato su vari manoscritti.

Ladies Italian Chamber Orchestra (L.I.C.O.), questo 
¯ il nome della particolare formazione che si ¯ esibita 
allõinterno dellõAuditorium della Banca di Credito 
Cooperativo di Pitigliano.
Lõ11 marzo le trenta strumentiste hanno tenuto 
un concerto, presentando al pubblico, intervenuto 
numeroso, un programma totalmente dedicato alle 
donne. La presenza femminile ¯ stata la protagonista 
non solo delle scene ma anche degli spartiti: sono state, 
infatti, proposte interessanti pagine di compositrici, 
poco note al grande pubblico, ma di grande valore, del 
passato e contemporanee.
Il complesso, di recente costituzione e patrocinato 
dallõAssociazione Culturale Mente Contemporanea, in 

Ladies Italian Chamber Orchestra 
in concerto

LõAuditorium del Credito Cooperativo di Pitigliano 
ha accolto lõesibizione

della giovane formazione musicale

valore dellõintensit¨ della radiazione solare durante 
tutto lõanno permette una buona produzione di 
energia elettrica tramite pannelli fotovoltaici e il 
raggiungimento dellõindipendenza per la produzione 
di acqua calda sanitaria per mezzo dei pannelli solari 
termici. Questi ultimi, grazie anche alle temperature 
medie generalmente miti, permettono di sfruttare il 
calore per il riscaldamento degli ambienti. Anche i 
venti, che in Maremma hanno unõintensit¨ media 
annua superiore ai 18 km/h, sono sufþ cienti per 
ottenere una buona produzione di energia elettrica con 
piccoli aerogeneratori. Lõobiettivo del progetto ¯ di 
far divenire, nel breve e medio termine, la Maremma 
un esempio di sviluppo sostenibile e rinnovabile, con 
lõeffetto di salvaguardare un territorio rinomato per 
le sue bellezze naturalistiche. Per dare, quindi, una 
spinta forte allõuso delle fonti energetiche rinnovabili,  
Legambiente ha stipulato un accordo con le Banche 
di Credito Cooperativo, al þ ne di concedere credito a 
tutti coloro che decidano di sfruttare lõenergia pulita. 
Questa iniziativa evita al cittadino di dover sostenere 
inizialmente lõintero costo dellõimpianto, prima di 
aver ricevuto gli incentivi regionali o nazionali, 
mettendo a disposizione þ nanziamenti agevolati 
(intorno al 3 per cento) ai quali gli utenti possono 
accedere attraverso procedure snelle e semplici.

Il Centro nazionale per la promozione delle fonti 
energetiche rinnovabili di Legambiente e la Banca 
di Credito Cooperativo di Pitigliano, con le altre 
BCC della provincia di Grosseto, hanno deciso di 
unire le loro competenze per incentivare e favorire 
la diffusione delle fonti di energia rinnovabili. 
Lõinnovativo progetto ¯ coerente, da una parte, 
con gli obiettivi di salvaguardia dellõambiente e di 
promozione dello sviluppo sostenibile di Legambiente 
e, dallõaltra, con la vocazione delle Banche di Credito 
Cooperativo, attente alle esigenze del territorio e attive 
nella tutela dellõambiente e nel corretto uso delle 
risorse naturali. Lõiniziativa prevede che gli Istituti 
mettano a disposizione una serie di prodotti bancari atti 
a contribuire in modo efþ cace alla diffusione dellõuso 
delle fonti energetiche rinnovabili.    
Questa esperienza pilota, pressoch® unica nel 
panorama italiano, ha come teatro la Maremma, 
un territorio che, come il resto della Toscana, ben 
si presta allo sfruttamento delle fonti alternative di 
energia, grazie alle favorevoli condizioni climatiche: il 

Legambiente e le Banche
di Credito Cooperativo

Insieme per la diffusione 
delle fonti energetiche rinnovabili 
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NOTIZIE

Dopo il successo della prima edizione, si ̄  conclusa, 
con la cerimonia di premiazione, la seconda edizione 
del concorso promosso dalla Banca di Credito 
Cooperativo di Pitigliano a favore dei þ gli dei soci.
Il 22 dicembre, nellõAuditorium della Banca di 
Credito Cooperativo di Pitigliano, si ¯ svolta la 
premiazione degli studenti che si sono distinti per 
i meriti conseguiti nel corso dellõanno scolastico 
2005/2006. 
Sono state assegnate sette borse di studio da 250 
euro ciascuna ai migliori promossi delle prime 
quattro classi di istruzione secondaria superiore 
e quattro borse da 500 euro a coloro che si sono 
diplomati con le votazioni pi½ alte. 
Questo lõelenco dei vincitori delle borse di studio: 
Giovanni Arenghi, Soþ a Porcella e Matteo 
Checchini (Istituto commerciale IGEA Pitigliano);
Maurizio Mambrini, Sara Del Soldato e Edoardo 
Angelini (Liceo scientiþ co Acquapendente);
Roberta Piccirilli (I.T.C.G. Monteþ ascone);
Giulia Venier (Liceo scientiþ co Abbadia San Salvatore);
Silvia Funghi (Liceo scientiþ co Grosseto);
Martina Biscontri (Liceo linguistico Sorano);
Lucia Gentili (Liceo scientiþ co Manciano).
Alla premiazione, effettuata dal presidente della 
Banca di Credito Cooperativo di Pitigliano, Roberto 
Peri, e dal direttore generale, Valerio Bucciotti, 
sono intervenuti il dirigente scolastico Enzo 
Sbrolli (Istituto IGEA Pitigliano - Liceo scientiþ co 
Manciano) e il professor Stincarelli (Liceo 
scientiþ co di Acquapendente).
Continuando questa tradizione, il Consiglio della 
Banca di Credito Cooperativo di Pitigliano ha deciso 
di destinare, anche per lõanno 2006/2007, 3500 euro 
per la costituzione di dieci borse di studio.
Le stesse saranno assegnate ai þ gli dei soci della 
Banca che si distingueranno per meriti scolastici nel 
corso dello stesso anno scolastico. Il conferimento 
avverr¨ entro la þ ne del 2007 nel corso di una 
speciale premiazione.

La Banca di Credito Cooperativo 
di Pitigliano

premia gli studenti meritevoli

Filiale BCC di San Quirico
aperta nellõottobre 1986

Responsabile: Leonardo Dainelli
Addetto: Giuseppe Romani

(info: sanquirico@bccpitigliano.it
Tel. 0564 619909)

Unõagenzia òper il territorioóé

La prima þ liale della Banca di Credito Cooperati-
vo di Pitigliano a San Quirico ¯ stata aperta nel-
lõottobre del 1986, in risposta alle tante richieste 
pervenute dai cittadini della frazione del comune di 
Sorano. 
La BCC di Pitigliano in questi venti anni ha man-
tenuto un costante rapporto con la popolazione. La 
Banca, infatti, ha fornito alla clientela consulenza 
economico-þ nanziaria, mantenendo costante la 
vicinanza personale, senza alcun tipo di opportuni-
smo aziendale. 
Oggi lõofferta spazia dalle forme di deposito tradi-
zionali e dõinvestimento pi½ innovative a quelle di 
natura previdenziale. Lõattivit¨ creditizia si esprime 
con dedizione verso tutte le attivit¨ presenti sul ter-
ritorio comunale. Degno di nota ¯ il prodotto þ nan-
ziario destinato alle imprese artigiane della nuova 
zona P.i.p. di San Quirico in localit¨ Valle Bisogna. 
Altrettanto innovativa ¯ la convenzione con il Co-
mune di Sorano destinata alla ristrutturazione delle 
facciate degli ediþ ci situati nel centro storico.
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